Liturgia Eucaristica


Le Quaglie e la Manna





E si ragazzi, il deserto è sempre deserto. Pensavo di arrivare subito aIla terra promessa invece… quanti ostacoli. Vi racconto quello che mi è successo in quei giorni.





Dal libro dell’Esodo (16, 1-7;13-15)


1 Tutta la comunità degli Israeliti levò l'accampamento da Elim e arrivò al deserto di Sin, tra Elim e il Sinai. Era il giorno quindici del secondo mese, da quando erano usciti dall'Egitto. 2 Quando furono nel deserto, tutti gli Israeliti protestarono contro Mosè e Aronne. 3 Dicevano: «Il Signore poteva farci morire nell'Egitto! Là almeno avevamo una pentola di carne e si poteva mangiare a volontà. Ora voi ci avete portati in questo deserto. Volete far morire di fame tutta questa gente!».


4 Allora il Signore disse a Mosè: «Io farò piovere per voi pane dal cielo. Ogni giorno il popolo dovrà raccogliere il necessario per quel giorno. Voglio metterlo alla prova per vedere se vive o no secondo la mia legge. 5 Ma il sesto giorno, quando lo raccolgono, devono prenderne il doppio degli altri giorni». 6 Mosè e Aronne dissero a tutti gli Israeliti: «Questa sera capirete che è stato proprio il Signore a farvi uscire dall'Egitto 7 e domani mattina vedrete la potenza del Signore. Egli ha sentito le vostre lamentele contro di lui. Aronne e io non c'entriamo! Perché protestate contro di noi?».


13 Alla sera uno stormo di quaglie si posò su tutto l'accampamento. Al mattino poi, intorno all'accampamento, c'era uno strato di rugiada. 14 Essa sparì e sulla superficie del deserto, per terra, rimase una cosa fine e granulosa, fine come la brina. 15 Gli Israeliti la videro e non sapevano che cosa era. Perciò si chiedevano l'un l'altro: «Che cos'è?». Mosè disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato da mangiare.	Parola di Dio





Salmo responsoriale (dal Salmo 94)


Fa' che ascoltiamo, Signore, la tua voce. 


Venite, applaudiamo al Signore, 


acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 


Accostiamoci a lui 


per rendergli grazie, 


a lui acclamiamo con canti di gioia.





Venite, prostràti adoriamo, 


in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 


Egli è il nostro Dio, 


e noi il popolo del suo pascolo, 


il gregge che egli conduce.





Ascoltate oggi la sua voce: 


"Non indurite il cuore, come a Meriba, 


come nel giorno di Massa nel deserto, 


dove mi tentarono i vostri padri: 


mi misero alla prova 


pur avendo visto le mie opere". 





Dal Vangelo secondo Giovanni (6, 26 - 27;30 - 38)	


26 In quel tempo, a Cafarnao, Gesù disse: 26«In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. 27Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». 30Allora gli dissero: «Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? 31I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo ». 32Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, quello vero; 33il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo». 34Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». 35Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. 36Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete. 37Tutto ciò che il Padre mi dá, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò, 38perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato.


Parola del Signore


